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SCONTRINI,  A ROMA 6 ESERCENTI SU 10 NON LI DANNO  
MAGLIA NERA AI BAR E AI LOCALI DEL CENTRO 

 
Nei due anni 2018/2019 sono state 2.600 le ispezioni della Guardia di Finanza. Il primato negativo 
va al settore della ristorazione. 
Mancata emissione fiscale e registratori di cassa irregolari: il 63% dei negozianti controllati nella 
Roma capitale multati dalla guardia di Finanza. La maglia nera? Ai commercianti del centro 
storico.  

Sono state 2.600 le ispezioni fiscali per la " corretta certificazione dei corrispettivi" cioè, scontrini e 
ricevute fiscali. Nel mirino dei controlli sono finiti soprattutto gli esercizi commerciali della 
ristorazione. Dunque bar, pizzerie, gelaterie e pasticcerie. 

Nello specifico su 970 accertamenti, in 610 casi sono state accertate irregolarità per le emissioni e 
sui registratori di cassa. Per i furbetti dello scontrino sono scattate le multe che hanno toccato 
quota 305mila euro. Non solo, per 20 attività è stata richiesta la sospensione dell'attività stessa: "È 
una sorta di cartellino rosso", spiegano i finanzieri, "il provvedimento di sospensione è 
obbligatorio quando la mancata emissione viene rilevata per la quarta volta negli ultimi cinque 
anni. A quel punto, insieme alla sanzione, viene depositato il rapporto all'Agenzia delle Entrate che 
procede d'ufficio con la chiusura momentanea". 
Gli accertamenti sono stati eseguiti in tutti quartieri della città (tranne nel X municipio).  
La tendenza all’evasione è confermata anche negli anni passati, nel 2016 sul 70% dei 
commercianti romani controllati uno su due non rilasciava lo scontrino. Con un totale delle multe 
che era volato a quota 2milioni di euro. I finanzieri del comando Provinciale avevano battuto a 
tappeto bar, ristoranti, market, negozi al dettaglio e parrucchieri: in 2400 casi non era stata 
emessa la ricevuta fiscale. In quel caso però, erano stati i venditori al dettaglio di frutta e 
verdura i più irregolari: su 400 controllati ben 250 non era risultato in regola. 
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